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Assessore ucciso in strada
dopo una lite con il vicino

IL DELITTO
L E C C O In paese era conosciuto co-
me «una persona squisita» che, 
tra l’amore per la politica e la 
passione  per  l’apicoltura,  ha  
sempre «fatto tanto» per la co-
munità.  Sono  queste  le  parole  
con cui i cittadini di Esino Lario, 
piccolo Comune di 700 abitanti 
in provincia di Lecco, ricordano 
l’assessore  Pierluigi  Beghetto,  
53 anni, ucciso brutalmente ieri 
mattina  da  un  vicino  di  casa.  
Un’aggressione agghiacciante e 
sconvolgente, scattata al culmi-
ne di una feroce lite che sembre-
rebbe legata a motivi di vicinato. 
Per l’omicidio è stato arrestato 
Luciano Biffi, un 62enne con dif-
ficoltà  economiche,  che  gli  
avrebbe tagliato la gola con un 
falcetto  da  giardinaggio  in  via  
Verdi, a poche decine di metri 
dal centro del paese. I due si co-
noscevano da tempo e pare che 
in passato l’assessore avesse an-
che dato una mano al vicino, fa-
cendolo lavorare saltuariamen-
te  nella  sua  azienda  agricola.  
«Era  una  persona  dal  cuore  
grande – ha detto il sindaco Pie-
tro Pensa – e ha sempre dedicato 
tantissimo tempo a Esino e alla 
sua gente. È una tragedia gran-
dissima».

LA LITE
La  lite  tra  Beghetto  e  Biffi  è  
esplosa domenica mattina intor-
no alle 9 nel cortiletto interno al-
la palazzina in cui abitavano. Se-
condo quanto emerso dai primi 
accertamenti, il 53enne sarebbe 
stato ferito diverse volte alla go-
la e anche colpito alla testa, for-
se con un mattone. Sarebbe sta-
to lui stesso a chiamare i soccor-
si subito dopo essersi reso conto 
della gravità della situazione, ac-
corsi sul posto insieme ai carabi-
nieri della Compagnia di Lecco. 
Alcuni testimoni, nel frattempo, 
avevano a loro volta allertato il 
112. Per tentare di salvare la vita 
all’assessore, è stato attivato an-
che l’elisoccorso di Sondrio, at-

terrato sul posto per il trasporto 
in ospedale della vittima. Per Be-
ghetto,  però,  non c’era già più 
niente da fare. Le ferite alla gola 
erano troppo profonde e all’arri-
vo dei medici era ormai senza vi-
ta. Sono poi intervenuti i militari 
del Nucleo investigativo e il pm 
di turno della Procura di Lecco 
Giulia Angeleri. A quanto rico-
struito, tra i due vicini di casa vi 
sarebbero  stati  alcuni  rancori,  
per questioni legate alle rispetti-
ve abitazioni, che si trascinava-
no  da  tempo.  Nello  specifico,  
sembra che la lite di ieri mattina 
fosse legata ad alcuni tubi appar-
tenenti a uno dei due e che scon-
finavano nel giardino dell’altro. 
Al momento non si esclude nem-

meno che alla base di tutto vi sia-
no stati screzi personali, mentre 
pare certo che l’attività politica 
di  Beghetto  non  abbia  nulla  a  
che vedere con l’omicidio. Inqui-
renti e investigatori sono al lavo-
ro per chiarire i contorni del ter-
ribile omicidio.

IL COMUNE
L’arrestato, che lavorava come 
musicista di strada, viveva da so-
lo nella palazzina di via Verdi, al 
piano di sotto a quello della ma-
dre.  Per  l’assessore,  invece,  il  

centro montano era  una 
seconda casa, dove si reca-
va con frequenza settima-
nale. Non soltanto per il  
ruolo di assessore: a Esino 
Lario  Beghetto  aveva  la  
sua azienda di apicoltura, 
“L’Ape  montana”.  Una  
passione  che  il  politico  
era riuscito a trasformare 
in un lavoro e alla quale si 
dedicava  regolarmente  
nel paesino del Lecchese. 
Originario  di  Milano  ed  
elettricista di professione, 
l’uomo  si  era  trasferito  
con la moglie e i due figli, 
di 17 e 20 anni, a Usmate 
con Velate,  nella provin-
cia di Monza e Brianza. È 
stato lì che il sindaco Pie-
tro  Pensa  è  accorso  ieri  
mattina, subito dopo aver 
saputo la terribile notizia, 

per dare il suo supporto alla fa-
miglia di  Beghetto e accompa-
gnarli  personalmente  a  Esino  
Lario.

IL PROFILO
Eletto nel 2020 con una lista civi-
ca,  il  53enne  era  entrato  nella  
giunta del primo cittadino, ricon-
fermato dopo un primo mandato 
nel 2015. «Beghetto era una gran-
de persona, sempre disponibile 
per  tutti»,  ha  ricordato  Pensa.  
«Ma non lo dico adesso perché è 
capitato questo: era proprio così, 
disponibile,  buono,  gentile,  mi-
te».

Federica Zaniboni
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IL PERSONAGGIO
P A L E R M O  Sara ricordato così, con 
la barba lunga e bianca che avreb-
be volentieri tagliato tanto tempo 
fa. Se solo avesse avuto giustizia 
piena per suo figlio e sua nuora. E 
invece Vincenzo Agostino non ce 
l'ha fatta. È morto a 87 anni, prima 
di ottenere una verità, almeno giu-
diziaria, definitiva. Lo aveva giura-
to sulla tomba del figlio. Non si sa-
rebbe tagliato la barba fino a quan-
do mandanti e killer non sarebbe-
ro stati condannati. 

Sul duplice omicidio del poliziot-
to Antonino Agostino, 28 anni, e di 
sua moglie Ida Castelluccio, di 19 e 
incinta di due mesi, assassinati il 5 
agosto 1989, restano ombre e il ma-
leodorante odore del depistaggio. 
Significativi  passi  in  avanti  sono 
stati compiuti. Lo scorso ottobre la 
Corte di appello ha confermato l'er-
gastolo per il boss del mandamen-
to di Resuttana Nino Madonia, il 
killer che sparò cinque colpi da di-
stanza ravvicinata mentre la cop-
pia stava rientrando a casa a Villa-
grazia di Carini. 

Poco prima del verdetto Mado-
nia prese la parola per rivolgersi 
all'uomo dalla barba bianca: «Stia 
tranquillo e sereno che non l’ho uc-
ciso io suo figlio». La risposta di 
Vincenzo Agostino non si fece at-
tendere: «Sono soddisfatto perché 
hanno condannato il macellaio di 
mio figlio e di mia nuora. Soddisfat-
to anche per mia moglie, desidera-
vo tanto che ci fosse anche lei ac-
canto a  me».  Augusta  Schiera  è  
morta nel 2019, una vita di amore e 
sofferenza vissuta insieme. Il mari-
to ha proseguito la battaglia anche 
in suo nome con al fianco l'altra fi-
glia, Flora. 

IN AULA 
Sempre presente in aula, seppure 
l'età avanzasse e gli servisse un ba-
stone per sorreggere il passo. In un 
altro processo è stato chiesto l'erga-
stolo  per  Gaetano  Scotto,  boss  
dell’Arenella,  altro  mandamento  
mafioso di Palermo. Secondo l’accu-
sa c’era lui alla guida della moto 
usata per  l’omicidio,  una  Honda  
Africa Twin poi data alle fiamme. 
La sentenza è attesa per maggio. 
Per decenni le indagini si sono mos-
se in una palude di trame oscure, 
rapporti borderline, spioni e spie, in 
cui potenti boss se ne andavano a 
braccetto con i servizi segreti. Ago-
stino dava la caccia ai latitanti ed 

era diventato un nemico per Totò 
Riina e per i Madonia, che dei cor-
leonesi erano fedeli alleati. Fu per 
questa ragione che il poliziotto fu 
ucciso, anche se nell'immediatezza 
dei fatti si voleva fare passare l'omi-
cidio per un delitto passionale, una 
storiaccia di chissà quali tradimen-
ti. Nulla di tutto ciò è avvenuto. 

Nelle indagini, riaperte dalla pro-
cura generale di Palermo, è emersa 
una seconda causale. Agostino face-
va parte di una squadra speciale del 
commissariato San Lorenzo. Aveva 
incarichi delicati, tra cui quello di 
scortare un supertestimone interro-
gato dal giudice Giovanni Falcone: 
l’estremista di destra Alberto Volo. 
Volo raccontò a Falcone della pista 
neofascista per l’omicidio del presi-
dente della Regione Piersanti Mat-
tarella, e ammise di fare parte di 
una struttura legata ai servizi segre-
ti simile a Gladio. L’ex governatore 
siciliano, fratello del capo dello Sta-
to, sarebbe stato ucciso nell’ambito 
di una strategia della tensione per 
evitare che la sinistra entrasse al go-
verno. Agostino sarebbe venuto a 
conoscenza dei rapporti fra Nino 
Madonia con settori deviati dei ser-
vizi segreti e allora decisero di silen-
ziarlo per sempre. È per questo che 
Vincenzo Agostino ripeteva che è 
dentro lo Stato che andava cercata 
tutta la verità. La camera ardente di 
Agostino sarà allestita nella caser-
ma della polizia “Pietro Lungaro” a 
Palermo. Il funerale probabilmente 
domani. Il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ha ricodato 
«il coraggioso impegno contro i cri-
mini della mafia» dell'uomo con la 
barba bianca, morto prima che una 
giustizia troppo lenta completasse 
il suo percorso. 

Riccardo Lo Verso
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`Il delitto in un paesino del Lecchese
La furia per dei tubi che sconfinavano

`Il 53enne è stato aggredito e sgozzato
ma è riuscito comunque a chiamare il 118

Addio a Vincenzo Agostino
La barba come lotta alla mafia

Vincenzo Agostino dopo l’omicidio 
del figlio, agente di Polizia, si è 
lasciato crescere la barba: «La 
taglierò quando saprò la verità»

MORTO A 87 ANNI
IL PADRE DELL’AGENTE
UCCISO CON LA MOGLIE
NEL 1989: AVEVA SMESSO
DI RADERSI IN ATTESA
DI GIUSTIZIA SUL CASO

Pierluigi 
Beghetto, 
53 anni, ex 
assessore 
comunale 
e ora 
consigliere
A sinistra 
i rilievi dei 
Carabinieri 
sul luogo 
del delitto 
a Esino 
Lario, in 
provincia 
di Lecco
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Si invitano gli utenti del servizio telefo-
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